
GIORNO DEL SIGNORE

PREGHIERA IN FAMIGLIA


XIX domenica dell’anno


INTRODUZIONE

Tutti si segnano con il segno della croce, mentre la Guida dice:

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 	 Tutti: Amen.


Guida: Cristo risorto torna dai morti per unire a sé nel suo Spirito la Chiesa, tutti 
noi. In questo mistero nuziale, facciamo alleanza ancora con lui.


Salmo 44(45)

Tutti. Liete parole mi sgorgano dal cuore. Io proclamo al re il mio poema. 

Lettore. Tu sei il più bello tra i figli dell’uomo, sulle tue labbra è diffusa la 

grazia, perciò Dio ti ha benedetto per sempre.

Tutti. Liete parole mi sgorgano dal cuore. Io proclamo al re il mio poema. 

Lettore. O prode, cingiti al fianco la spada, tua gloria e tuo vanto, e avanza 

trionfante. Cavalca per la causa della verità, della mitezza e della giu-
stizia. La tua destra ti mostri prodigi. 

Tutti. Liete parole mi sgorgano dal cuore. Io proclamo al re il mio poema. 

Lettore. Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio: dimentica il tuo popolo e la 

casa di tuo padre; il re è invaghito della tua bellezza. È lui il tuo si-
gnore: rendigli omaggio. 

Tutti. Liete parole mi sgorgano dal cuore. Io proclamo al re il mio poema. 
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INTRODUZIONE 
Tutti si segnano con il segno della croce, mentre la guida dice: 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  Tutti: Amen. 
Guida: Cristo risorto torna dai morti per unire a sé nel suo Spirito la Chiesa, tutti 
noi. In questo mistero nuziale, facciamo alleanza ancora con lui. 

Salmo 44(45) 
Tutti: Liete parole mi sgorgano dal cuore. Io proclamo al re il mio poema. 
Lettore: Tu sei il più bello tra i figli dell’uomo, sulle tue labbra è diffusa la 
grazia, perciò Dio ti ha benedetto per sempre. 
Tutti: Liete parole mi sgorgano dal cuore. Io proclamo al re il mio poema. 
Lettore: O prode, cingiti al fianco la spada, tua gloria e tuo vanto, e avanza 
trionfante. Cavalca per la causa della verità, della mitezza e della giustizia. 
La tua destra ti mostri prodigi. 
Tutti: Liete parole mi sgorgano dal cuore. Io proclamo al re il mio poema. 
Lettore: Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio: dimentica il tuo popolo e la 
casa di tuo padre; il re è invaghito della tua bellezza. È lui il tuo signore: 
rendigli omaggio. 
Tutti: Liete parole mi sgorgano dal cuore. Io proclamo al re il mio poema. 
Lettore: Entra la figlia del re: è tutta splendore, tessuto d'oro è il suo vestito. 
È condotta al re in broccati preziosi; dietro a lei le vergini, sue compagne, 
a te sono presentate; 
Tutti: Liete parole mi sgorgano dal cuore. Io proclamo al re il mio poema. 

PRESENTAZIONE
Il cuore dell’uomo è un abisso, per questo non smette di battere per 
qualcosa, di desiderare e di sperare. Questo genera continuamente 
delle attese, che accendono la vita e la mettono in moto. La speranza è 
infatti questo propulsore che muove l’uomo verso l’obiettivo che ancora 
non c’è ma che si ambisce raggiungere. Il cristiano ha un grande deside-
rio e quindi una grande speranza, ha una grande attesa e per questo si 
mette in moto, finché non raggiungerà questo traguardo che lo renderà 
beato, felice: è l’incontro con il Signore, pieno e definitivo. Gesù lo para-
gona ad un banchetto di nozze, che in tutte le culture è l’esperienza 
umana più lunga, più ricca, più sfarzosa, per la novità che genera, per la 
vita che apre e la felicità che promette. 
Noi aspettiamo questo, non una fine, non una morte. Noi aspettiamo 
Cristo che ci introduca alla festa, che ora già ci contagia nei preparativi e 
ci cattura.

PRESENTAZIONE
Il cuore dell’uomo è un abisso, per questo non smette di 
battere per qualcosa, di desiderare e di sperare. Questo 
genera continuamente delle attese, che accendono la vita e 
la mettono in moto. La speranza è infatti questo propulsore 
che muove l’uomo verso l’obiettivo che ancora non c’è ma 
che si ambisce raggiungere. Il cristiano ha un grande deside-
rio e quindi una grande speranza, ha una grande attesa e per 
questo si mette in moto, finché non raggiungerà questo 
traguardo che lo renderà beato, felice: è l’incontro con il 
Signore, pieno e definitivo. Gesù lo paragona ad un banchet-
to di nozze, che in tutte le culture è l’esperienza umana più 
lunga, più ricca, più sfarzosa, per la novità che genera, per la 
vita che apre e la felicità che promette. 

Noi aspettiamo questo, non una fine, non una morte. Noi 
aspettiamo Cristo che ci introduca alla festa, che ora già ci 
contagia nei preparativi e ci cattura. 




Lettore. Entra la figlia del re: è tutta splendore, tessuto d'oro è il suo vestito. 
È condotta al re in broccati preziosi; dietro a lei le vergini, sue com-
pagne, a te sono presentate; 

Tutti. Liete parole mi sgorgano dal cuore. Io proclamo al re il mio poema. 

Lettore. Ai tuoi padri succederanno i tuoi figli; li farai prìncipi di tutta la terra. 

Il tuo nome voglio far ricordare per tutte le generazioni; così i popoli 
ti loderanno in eterno, per sempre. 

LETTURA


Commento

Lettore: La prontezza è la virtù di chi non si distrae e tiene a mente le priorità del suo agire. È una virtù che cresce con la 
consapevolezza del- l’importanza di quello che si fa, per cui ci si prepara e si rimane attenti. C’è una tensione, quando si 
attende qualcosa, perché siamo come catturati dall’evento futuro e per questo ad esso protesi. L’evento atteso al quale siamo 
ancorati è l’incontro con il Signore, per il quale vale la pena di rimanere desti, e che occorre preparare con attenzione. Il 
desiderio di lui è il motore che ci mette in moto, il principio del nostro agire, senza il quale effettivamente la vita cristiana 
diventa una serie di obblighi capestro, dei quali ci stanchiamo presto e dai quali ci allontaniamo prima o poi. Ma l’amore per 
il Signore e il desiderio di lui ci fa preparare l’incontro, con ciò che piace a lui (la giustizia, la misericordia, la pace) e che egli 
gradirà di più. Lo gradirà così tanto da non trattarci più da servi, ma da amici, e anche di più, mettendosi lui a servire noi, 
facendoci partecipi della sua gioia e della sua casa, come se noi fossimo padroni in casa sua. Farà di noi dei figli. 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Vangelo

Lettore:

Dal Vangelo secondo Luca (12,35-40)


Anche voi tenetevi pronti

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Siate pronti, con le vesti strette ai fianchi e le lampade accese; siate simili a 
quelli che aspettano il loro padrone quando torna dalle nozze, in modo 
che, quando arriva e bussa, gli aprano subito. 
Beati quei servi che il padrone al suo ritorno troverà ancora svegli; in verità 
io vi dico, si stringerà le vesti ai fianchi, li farà mettere a tavola e passerà a 
servirli. E se, giungendo nel mezzo della notte o prima del- l’alba, li troverà 
così, beati loro! 
Cercate di capire questo: se il padrone di casa sapesse a quale ora viene il 
ladro, non si lascerebbe scassinare la casa. Anche voi tenetevi pronti per-
ché, nell’ora che non immaginate, viene il Figlio dell’uomo». 

Osserviamo qualche istante di silenzio.

Se è gradito, si possono anche condividere insieme alcuni pensieri ispirati dal brano evangelico.



Professione di fede

Guida: Con la Chiesa, sposa del Signore, diciamo la nostra fede, come la nostra 
promessa nuziale di fiducia nello Sposo, e nella sua salvezza per noi.

Tutti: Io credo in Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra.

E in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito 
di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu 
crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli inferi;

il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla destra di Dio 
Padre onnipotente: di là verrà a giudicare i vivi e i morti.

Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica,

la comunione dei santi, la remissione dei peccati,

la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen.

PREGHIERA

Guida: Il Signore Gesù Cristo viene incontro a noi, oggi nel suo giorno di risur-
rezione come alla fine dei tempi. Oggi si fa riconoscere nella fede dai cre-
denti, allora si renderà riconoscibile a tutti, anche a quelli che lo rinnegano. 
Abbiamo allora fiducia di sollecitare la sua misericordia e la sua salvezza, di-
cendo: Tutti: Ascoltaci, o Signore.

Lettore:


Per la santa Chiesa: Tutti i credenti con fedeltà conservino la loro apparte-
nenza al Signore per essere trovati degni dell’incontro con lui. Preghiamo. 


Per la pace: La durezza dei cuori prolunga i conflitti insensati con le loro 
conseguenze distruttive, sempre più difficili da recuperare. Il Signore con-
verta i cuori violenti, disperda i superbi e doni sollievo agli umiliati. Pre-
ghiamo.


Per le nostre comunità cristiane: L’amore per il Signore e il traguardo del-
l’incontro con lui le animino, perché si mettano a disposizione le energie 
migliori per annunciare il suo Vangelo e condividere con tutti la sua giusti-
zia e la sua misericordia. Preghiamo. 


Per questo tempo estivo: Le esigenze di riposto e di sollievo non ci fac-
ciano dimenticare le esigenze di carità e di compassione, verso quanti 
sono nella tribolazione. Preghiamo. 


Per la dignità e la sicurezza di quanti lavorano: il rispetto della dignità 
umana e la gratitudine per il servizio svolto sopravanzino le logiche grette 
e disumane del profitto ad ogni costo. Preghiamo. 


Per i defunti: Si spalanchi a loro il banchetto di nozze dell’Agnello, nel 
quale il Signore passa a servirli e dona consolazione e premio per la loro 
fedeltà nelle prove della vita. Preghiamo. 


Si consiglia di formulare anche altre intenzioni di preghiera che più premono alla famiglia.
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Guida: Ascolta o Padre la preghiera dei tuoi Figli, protesi alla meta della Pasqua 
eterna. Illumina il tempo storico della nostra vita con la luce dello Spirito San-
to, che riempia di desiderio il nostro cuore e di energia le nostre opere, come 
piace al Cristo Signore, che tu hai costituito Signore e Giudice della storia. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen. 


Preghiera del Signore

Guida: Venga il Signore e venga il suo Regno. Invochiamolo dando voce al no-
stro desiderio di salvezza con le parole che ci ha insegnato Gesù. 

Tutti: Padre nostro, che sei nei cieli,

sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno,

sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra.

Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

e rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male. Amen.

Guida: Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni, e con 
l'aiuto della tua misericordia vivremo sempre liberi dal peccato e sicuri da 
ogni turbamento, nell'attesa che si compia la beata speranza e venga il no-
stro salvatore Gesù Cristo.

Tutti: Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli.

Orazione

Guida: Preghiamo. O Dio, fedele alle tue promesse, che ti sei rivelato al nostro 
padre Abramo, donaci di vivere come pellegrini in questo mondo, affinché, 
vigilanti nell’attesa, possiamo accogliere il tuo Figlio nell’ora della sua venuta. 
Egli è Dio, e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli 
dei secoli. Tutti: Amen.

Mentre tutti si segnano con il segno della croce la Guida dice:

Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.

Tutti: Amen.


_________________________________


È bello concludere la preghiera con la recita dell’“Angelus”, ricordando con l’annunciazione dell’angelo a Maria, l’ingresso di Dio nel 
mondo, come pure nella nostra casa, nella nostra vita.

Lettore:	 L’angelo del Signore portò l’annuncio a Maria,

Tutti:	 ed ella concepì di Spirito Santo. 	 Ave Maria, piena di grazia…


Lettore:	 Eccomi, sono la serva del Signore:

Tutti:	 si compia in me secondo la tua parola. 	 Ave Maria, piena di grazia…


Lettore:	 E il verbo si fece carne,

Tutti:	 e venne ad abitare in mezzo a noi. 	 Ave Maria, piena di grazia…


Guida:	 Preghiamo. Infondi in noi la tua grazia, o Padre, tu che nell’annunzio dell’angelo ci hai rivelato l’incarnazione del 
tuo Figlio, per la sua passione e croce, guidaci alla gloria della risurrezione. 
Per Cristo nostro Signore. Tutti: Amen.
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